
Società fantasma

Le società bucalettere e offshore sono temi sempre attuali, ri-
scontrabili in tutta la Svizzera, così come nel Moesano. Pro-
prio su questo argomento è previsto questo venerdì, 13 ot-
tobre, alle 20 presso il Centro Regionale dei Servizi di Rove-
redo una serata d’informazione che ha lo scopo di focalizzare
questo importante tema. Si terrà una tavola rotonda a cui
parteciperanno l’ex commissario di Polizia svizzera, specia-

lista nella lotta alla criminalità organizzata, Fausto Cattaneo;
il municipale di Locarno, l’avvocato Niccolò Salvioni e alcune
autorità cantonali e funzionari grigionesi. Il dibattito sarà
moderato da Alessandro Tini. La stessa sera inizierà una rac-
colta firme che chiede alle autorità e alla magistratura sia
cantonale che federale, di intervenire in favore di un “Moe-
sano Pulito”.

Oltre la metà degli abitanti di Bondo, sfol-
lati in seguito alla frana del Pizzo Cengalo
del 23 agosto scorso, potranno tornare-
presto a casa: l'evacuazione della zona
“verde”, ovvero quella considerata meno
pericolosa, verrà revocata sabato 14 ot-
tobre, informa il Comune di Bregaglia. Si
tratta di 80 delle 140 persone sfollate nella
zona interessata, ha riferito all'ats il porta-
voce del Comune Christian Gartmann,
comprese le frazioni di Spino e Sottoponte,
la cui evacuazione verrà revocata invece
gradualmente a partire dal 21 ottobre, in
base allo stato del ripristino delle strut-
ture. Il rientro a casa è possibile, spiega il
Comune, grazie al completamento della
strada di accesso provvisoria - attraverso
cui raggiungere il paese senza attraversare
la zona rossa, e al ripristino dell'eroga-
zione della corrente elettrica e dell'acqua.
Permane invece, almeno fino alla metà di
novembre, l'evacuazione delle zone aran-

cione, rossa e blu di
Bondo. “La popolazione si
dimostra molto compren-
siva” ha affermato Gar-
tmann, “ed il Comune e gli
addetti ai lavori avvertono
grande riconoscenza per il
lavoro prestato e la corretta
e costante informazione”.

***
L'ammontare complessivo
dei danni, si potrà calco-
lare solamente quando
sarà possibile accedere
agli edifici senza pericolo.
Anche per quanto ri -
guarda le infrastrutture
del Cantone e del Co-
mune non c'è ancora una
stima definitiva. Intanto,
ammontano a quasi 10 mi-

lioni di franchi i contributi raccolti attra-
verso più canali in favore di Bondo e delle
frazioni vicine: 5 milioni circa arrivano
dalla Catena della solidarietà, 1,75 milioni
dal Patronato svizzero per i comuni di
montagna e 2,8 milioni sono le donazioni
versate sul conto comunale.

***
Le famiglie e le piccole-medie imprese
possono presentare ora una richiesta per
un aiuto intermedio. Destinati in primo
luogo alle famiglie che non sono in grado
di sopportare spese supplementari per af-
fitti, alloggi provvisori, trasporti ed even-
tuali acquisti, questi sostegni finanziari
possono durare fino ad un periodo mas-
simo di due anni. Hanno diritto a tali con-
tributi anche alberghi, ristoranti, negozi e
altre aziende piccole e medie che, rispetto
agli scorsi anni, nei mesi di settembre e ot-
tobre hanno subito un importante man-
cato introito. 
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***
In vista di domani sera riprendiamo il tema delle società fan-
tasma e iniziamo con un esempio: pensiamo a una società re-
gistrata nel Moesano il cui titolare risulta domiciliato in Ti-
cino, ma in realtà vive in Italia; ci domandiamo com’è possi-
bile che si presentino situazioni del genere senza che le auto-
rità possano intervenire? Come mai il titolare ha deciso di in-
sediarsi nella nostra Regione?
Le “società bucalettere” sono presenti in particolar modo a
Grono, Roveredo e San Vittore. Grono viene spesso nominato
perché nel registro di commercio appare frequentemente lo
stesso indirizzo, quello corrispondente alla Ca’ Rossa. Questo
stabile, risalente al 1721, è di proprietà del Comune, il quale
dopo alcuni anni in cui l’edificio è rimasto praticamente
chiuso, nel 2013 l’ha interamente affittato alla Kampus Inter-
national SA per una durata di cinque anni. Il sindaco di
Grono, Samuele Censi, da noi contattato a suo tempo, affermò
di non ritenersi particolarmente soddisfatto da questa situa-
zione, in quanto l’edificio era stato affittato con la prospet-
tiva dell’arrivo di un polo tecnologico e informatico, invece al
suo interno si sono insediate una sessantina di aziende che
operano dallo import-export alla formazione, nel campo delle
consulenze, delle finanze e altro ancora.
Le cifre che appaiono sul registro di commercio nel Moesano
fanno riflettere, anche in considerazione del rapporto - tra so-
cietà e abitanti - esistente a Coira che corrisponde a 1:10.
Parlando di società fantasma non si può non ricordare il caso
di un anno fa riguardo ai panama papers e alle società off-
shore. La discussione verteva sull’invio alla stampa di 11 mi-
lioni di pagine di documenti riservati che sono stati sottratti
da uno studio legale di Panama. Dopo un anno di ricerche il
giornale Su ̈ddeutsche Zeitung rilasciò un’inchiesta che attirò
l’attenzione di tutti. Il sunto di questi documenti mostrava
come molte persone, tra cui alcune personalità di spicco, na-
scosero fondi attraverso aziende offshore (società registrate
in base alle leggi di uno stato estero, ma che conducono la
propria attività al di fuori dello stato o della giurisdizione in
cui sono registrate. Uno degli scopi collegati con le società
offshore è la riduzione dell’imposta fiscale, ma è anche possi-
bile ottenere altri vantaggi come la protezione del patri-
monio, l’ottimizzazione dei costi o la riservatezza. A volte
questo tipo di società sono utilizzate per realizzare, discreta-
mente, delle speculazioni od operazioni illecite. Ricordiamo
che le aziende offshore non sono illegali, ma lo è l’evasione fi-
scale). Un caso quello presentato un anno fa che riprendeva
circa 40 anni d’affari.

***
Il tema delle società fantasma è sicuramente d’attualità e
molto importante, ma è giusto sottolineare che non esistono
solo le società bucalettere, ma anche molte aziende che por-
tano profitti economici, che operano legalmente e che danno
lavoro a molte persone. 
Vi ricordiamo la tavola rotonda di domani, venerdì 13 ot-
tobre, alle 20 presso il CRS. 
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Organizzazione mondiale delle scienze storiche

Sacha Zala eletto
nel Direttivo
L’Assemblea generale del Comitato internazionale delle scienze sto-
riche (CISH / ICHS) riunitasi a Mosca lo scorso 30 settembre, ha
eletto all’unanimità il dr. Sacha Zala nell’esecutivo dell’organizza-
zione; all’interno del comitato direttivo, composto da cinque persone,
Zala assumerà la responsabilità per le finanze.
Lo storico grigionitaliano dirige il centro di ricerca Documenti diplo-
matici svizzeri (Dodis) e insegna all’Università di Berna e in diverse
altre università svizzere. Dal 2011 è segretario generale del Comitato
internazionale degli editori di documenti diplomatici (ICEDD); dal
2014 è inoltre presidente della Società svizzera di storia.
La Pro Grigioni Italiano, di cui lo stesso Zala è stato dapprima vice-
presidente e poi presidente dal 2006 al 2013, si rallegra di cuore per
questo importante riconoscimento.
Il Comitato internazionale delle scienze storiche è stato fondato a Ginevra il 15 maggio 1926, ma con-
gressi mondiali iniziarono ad essere organizzati saltuariamente già a partire dall’anno 1900. L’idea di
riunire le storiche e gli storici in un’organizzazione mondiale permanente fu lanciata durante i lavori
del V Congresso internazionale tenutosi a Bruxelles nel 1923.

PGI

Consiglio nazionale

Allegra, lunga vita 
al romancio e all’italiano
Esattamente un anno fa la Pro Grigioni Italiano
aveva confermato il suo pieno appoggio al po-
stulato “Allegra, lunga vita al romancio e all’ita-
liano” presentato dalla consigliera nazionale
Silva Semadeni che chiede alla Confederazione
di verificare se le misure attualmente adottate
per la promozione delle lingue minoritarie a
tutti i livelli (cantoni, comuni e organizzazioni)
siano realmente sufficienti a raggiungere gli
scopi auspicati dalla Legge sulle lingue. 
Oggi la stessa Pgi può rallegrarsi che, contra-
riamente alla raccomandazione del Governo, il

Consiglio nazionale – nella mattina del 28 set-
tembre – abbia accolto il postulato con una lar-
ghissima maggioranza, che include anche l’in-
tera deputazione grigione.
I risultati della già prevista verifica delle pre-
stazioni erogate a favore delle lingue minori-
tarie nei Grigioni dallo stesso Cantone, dai co-
muni e dalle due organizzazioni linguistiche –
la Pgi e la Lia Rumantscha – saranno dunque
integrati in un più ampio rapporto concernente
anche le prestazioni a favore di romancio e ita-
liano nel resto della Svizzera. 
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